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Figure retoriche:
FIGURE DI PAROLA E DI PENSIERO
Il poeta ottiene speciali effetti o disponendo con una tecnica particolare le parole nel verso (Figure di parola) o arricchendo di sfumature personali le proprie idee (Figure di pensiero).

1. FIGURE DI PAROLA:  allitterazioni, anafora, paronomasia, anastrofe, onomatopea, raddoppiamento ed altre.
ALLITTERAZIONI

Consiste nel ripetere le stesse lettere (vocale, consonante o sillaba) all’inizio, ma anche all’interno di due o più parole successive legate dal senso. 
 ESEMPI:

Col mare 

mi sono fatto 

una bara 
di freschezza. 

(G. Ungaretti, Universo) 

  

Di tutto quel cupo tumulto,            

di tutta quell’aspra bufera, 

non resta che un dolce singulto 

                  nell’umida sera. 

(G. Pascoli, La mia sera, vv 13-16)

ANAFORA
Consiste nella ripetizione di una o più parole all’inizio di più versi o enunciati successivi.
Per esempio: Dante:

“Per me si va nella città dolente,

per me si va nell’eterno dolore,

per me si va tra la perduta gente”.
OPPURE:

Ascolta. Piove 
dalle nuvole sparse. 
Piove su le tamerici 
salmastre ed arse, 
piove su i pini 
scagliosi ed irti, 
piove su i mirti 
divini, 
su le ginestre fulgenti 
di fiori accolti, 
su i ginepri folti 
di coccole aulenti, 
piove su i nostri volti 
silvani, 
piove su le nostre mani 
ignude, 
su i nostri vestimenti 
leggieri, 
su i freschi pensieri 
che l’anima schiude 
novella, 
su la favola bella 
che ieri 
t’illuse, che oggi m’illude, 
o Ermione. 
(G. D’Annunzio, La pioggia nel pineto, vv8-32) 
  
Come l’allitterazione, così l’anafora spesso viene usata nel linguaggio pubblicitario per richiamare l’attenzione dell’ascoltatore.

“Fiesta ti tenta tre volte tanto”
PARONOMASIA
Consiste nell’accostare due parole che presentano suoni simili con un significato diverso, ma che a volte hanno anche un legame etimologico. 
 ESEMPI:

Ma sedendo e mirando, interminati   

spazi di là da quella, e sovrumani   

silenzi,…   

(G. Leopardi, L’infinito, vv 5-6)     

Tu, placido e pallido ulivo,   

non dare a noi nulla;…   

(G. Pascoli, La canzone dell’ulivo, vv 60-61)     

Scrisse musiche inedite, inaudite,   

oggi sepolte in un baule o andate   

al macero…   

(E. Montale, Xenia I, 13, vv4-6)   

ANASTROFE
Consiste nell'invertire l'ordine naturale delle parole all'interno di un verso.
Esempi:
Mi scosse, e mi corse
le vene il ribrezzo.
Passata m'è forse
rasente, col rezzo
dell'ombra sua nera,
la morte...
(G. Pascoli, Il brivido, vv 1-6)


Odono i monti e le valli e le selve
e i fonti e i fiumi e l'isole del mare.
(G. D'Annunzio, L'oleandro, vv 374-375)


Cercavano il miglio gli uccelli
ed erano subito di neve;
(S. Quasimodo, Antico inverno, vv 5-6)
ONOMATOPEA
Consiste nel riprodurre e nell'imitare, mediante i suoni della lingua, suoni naturali e rumori reali. Ad esempio, nei versi che seguono, G. Pascoli, riproduce suggestivamente il rumore del tuono inserendo all'interno delle parole suoni che richiamano il suo significato:

.......... il tuono rimbombò di schianto:

rimbombò, rimbalzò, rotolò cupo,

ANCORA ESEMPI
…ascoltare tra i pruni e gli sterpi 
schiocchi di merli, frusci di serpi. 
(E. Montale, Meriggiare pallido e assorto, vv 3-4) 
  
Le vele le vele le vele 
che schioccano e frustano al vento 
(D. Campana, Barche amarrate, vv 1-2)
RADDOPPIAMENTO
Forma di ripetizione che consiste nel raddoppiare una o più parole, due o più volte, senza l'intervallo d'altre parole, all'inizio, alla fine o all'interno di un verso.
Amore, amore, assai lungi volasti
dal petto mio, che fu sì caldo un giorno...
(G. Leopardi, La vita solitaria, 39-40)

[...]
io voglio io voglio adagiarmi
in un tedio che duri infinito.
(G. Carducci, Alla stazione in una mattina d'autunno, 59-60)


Ma non per me, non per me piango; io piango
per questa madre che, tra l'acqua spera,
per questo padre che desìa, nel fango;
(G. Pascoli, Il giorno dei Morti, 160-162)
2. FIGURE DI PENSIERO :

antitesi, eufemismo, ossimoro.

ANTITESI
Consiste nell'accostare due parole o concetti di senso opposto. 

Esempi:


- Vergine Madre, figlia del tuo figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d'etterno consiglio,...-
(Dante, Paradiso, C. XXXIII, vv 1-3)
So che non foco, ma ghiaccio eravate,
o mie candide fedi giovanili,
sotto il cui manto vissi
come un tronco sepolto nella neve:
(V. Cardarelli, Illusa gioventù, vv 7-10)
EUFEMISMO
Consiste nell'attenuare un'espressione troppo cruda o realistica o inopportuna. 
Esempi:
Quando rispuosi, cominciai: - Oh lasso,
quanti dolci pensier, quanto disio
menò costoro al doloroso passo! -                (l'adulterio e quindi la perdizione eterna)
(Dante, Inferno, V, vv.112-114)

                                                            
...
i' so' colei che ti die' tanta guerra,
et compie' mia giornata inanzi sera                  (morii prematuramente)
(F. Petrarca, Levommi il mio penser in parte ov'era, vv 7-8)

OSSIMORO
Consiste nell'accostare due termini che hanno significato opposto  e che si contraddicono. (ragazzo di cent’anni – dolcezza amara)
Esempi:

Figure di Neumi elle sono
in questa concordia discorde.
(G. D'Annunzio, Undulna, vv. 41-42) 


Cessate d'uccidere i morti...
(G. Ungaretti, Non gridate più, v. 1) 

ESERCITAZIONI a scelta:
· Scegliere una figura di parola o di pensiero  (es. anafora) e comporre una poesia a tema libero.
· Componi una poesia in cui utilizzi diverse figure di parola o di pensiero, a tema libero.
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